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rSAizg&aH is&ag&a?* .ry, 


JVLanzoni il primo ,fra i coevi , a- 
t lattava fra noi una corda italiana 
sull ’ arpa di Davide ; la (piale rese 
tal suono , che lice sperare alla no- 
vella armonìa un trionfo del tem- 
po, ed una durata fino alla poste- 
rità . Borghi rispondeva a (pie sacri 
cantici siccome un eco melodioso . 
E se nel primo tu trovi V estasi 
del re profeta, nel secondo ti scuo-' 
te il vigor sublime , e la maestà 
di' Isaia. 

Sarà dunque troppo che ancor 
si canti di Dio ? Che la poesia > 
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ritornala alla sua origine , coinè un 
raggio di luce al suo pianeta , iti- 
1 uo ni ancoìxi alcun inno al re dei 
secoli , e canti , col guardo ver le 
nubi , le verità della Fede ? „ 

Ah forse ilo. E che son mai e 
Lesbia , ed Aminta , e la lira di 
Alceo , e quella di Pindai'o innan- 
zi ai nostri destini futuri, alle con- 
solazioni del cuore , ai conforti • 
deW anima , alla gloria dell' uomo , 
alla immortalità ? 

E pure V c questa la materia 
de ' canti modulati sull 1 Arpa Cri- 
stiana . 

0 lettore , se il cuor tuo ten- 
tennerà di dolcezza al ritmo di 
alcuno di questi carmi , io gride- 
rò con gioja : gCoua alla òH.tU^\ont [ 
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ODI 

A * * 

I.* 

' r A DIO. 



I. 

Ta che scocchi la folgore 
Al renne che si adira 
Ma alla prece del povero 
Ti plachi , e ammansi l’ ira ; 
Che passeggi del turbine 
Sull’ ali negreggianti , 

Ridendo la bestemmia 
Degli empì ribellanti , 

E al rombo de' tuoi passi 
Schiacci il nimico 7 e p.lssi ; 
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Incomprensibil Dio , 

Che al fiacco pensier mio , 
Come per nube oscura 
Il Sole in suo Yiaggio , 

Fai balenare un raggio 
Di gloria , e di bontà : 

2 . 

Tu , sul cui capo stendesi 
Qual padiglione il sole , 
entre obbedienti ascoltano 
Gli astri le tue parole ; 

Che il confili formidabile 
Solcasti col tuo dito 
Del nulla fra ’1 silenzio , 

E il mondo , e l’ infinito ; 
Nulla è per te natura ; 

Che sol dell' uomo hai cura 
Pure a cotanto affetto 
Fuote P ingrato petlo 
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Render sì ria mercede ! • 

E puote il reo costume 
Pur maledirti , o nume 
D* amore e di pietà ! 

' 3 - 

E rocchio torvo indocile 
Volgendo al tuo recesso y ’ 

Sui tuo fiammante sol io 
Riporre il caso istesso ! 

‘E mormorar le tenebre 
Onde in lue vie ti copri * 

Ti^ che' il superbo umili ? 

E air umile ti scopri ! 

Ma la follìa maligna 
Guata Satanno , e ghigna. 

Le tìegre ombre omicide 
Prem’ éi sull’ empio , e ride ; 
E lieto in suo costume } 

Nella magione acerba 
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Quella genìa superba 
.Attende il traditor . 

4 * 

Pietà , Signor ! tue viscere 
Di che commover suoli , 

Se all 1 umana miseria 

• ! 

N,on gemi , e non consoli 
Della tua diva immagine 
Questo straziato segno, 

Ch’ erra ramingo in lagrime , 
Esule del tuo regno , 

E i lumi a terra preme f 
Poi te gli volge e geme? 

Sotto al pondo doglioso 
Miralo , o Dio pietoso , 

E tergi amaro pianto . 

Spesso i cherubi armati . ; 
Recanti , o re de’ fati , ■■ * 

L’inno del suo dolor, .?• • 

w* 


« 
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5 . 

Ahi ! perchè P ira abbuiasi 
Sulla itnmorfal tua fronte 
Come le nubi al solilo 
Del turbo in cima al monte ? 
Il rege inesorabile 
Fia dell’ eteree squadre ? 

No . Deli’ eterno ‘ figlio: 

Mira i sembianti , o padre. 

. Dai piè < dalle forate >. 
Palme udrai din: pietate ! 



Digitized by Google 





X *» X 

IS.* 

▲ CRISTO. 


Tacciasi il ciel : tue glorie 
Non narri il firmamento , 

Nè il fosco lampo e il fulmine, 

Nè procelloso il vento , ! - 
Che scuote i vanni , e indomito 
• Preme e sconvolge il mar. 

Chi sei ? Dalla vittoria 
Martire coronato , 

Che discendesti ai baratri 
D 1 averno debellato , 

Dal tremebondo Satana 
I giusti a riscattar. 

• / 



Digitized by Google 



)( '> )( 

s. 

Tu sol , tu Dio terribile , 
Dei limbo in su le porte 
Volasti invitto a frangere 
I lacci della morte ; 

E udir le inferno bolgie 
L’inno de’ giusti allor . 
Canto di gioia insolito 
Nel disperato ostello : 
Eterne porte , apritevi , 
Vien T immolato agnello, 
Raggiante di sua gloria , 

Cinto del sacro allor. 

3 . 

De’ maledetti e reprobi 
Rispose al dolce canto 
L’ ululato infrenabile , 

L’ inconsolabil pianto , 

Che rimbombar per 1’ aere 
Ove non splende il dì. 
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Quando tu delle angeliche 
Tube al festoso squillo , 
Dispiegando per V aere 
Il redentor vessillo , 

Col riscattato popolo 
Reddivi al ciel così. 

4 - 

Tu nel baglior mortifere 
Di fera maestate , 

Oimè ! terrai di Iosa fa 
Le valli formidate , 

Iriesorabil giudice 
Nel dì deir ira , e re. 

Tua voce, come al Sinai , 

Avrà suon di procella , 

E scoccherai! fulminea 
Tuoi sguardi una fiammella. 
Non pili la croce , un angiolo 
Siedratti armato al piè. 
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5 . 

Signor , sei tu ? li mio cenere 
Desto dal cheto avello , 

Di tant 1 ira all 1 incendio 
Dirà : Signor , sei quello ? 
Il Dio del miserabile t 
Della im mortai pietà ? 

Non eri padre al misero 
Sulla terrena strada ? 

La legge che per Moise 
Vergò ? eterna spada , 

Non mutasti in amabile 

Celeste carità ? ; 

6 . 

Tu guida al ceco al debole * 

E all 1 orfanello infermo , 
Protettor della vedova , 

E, degli oppressi schermo* 
•Difensor dell’adultera, . 

E del Samaritan ; 
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Tu che piangesti al tenero 
Pianto dell 1 uom mortale , 

Nè soffristi di Lazzaro 
Che fosse eterno il vale , 

Sei tu, priegato a Magdalo , 

E a Cana non iuvan ? 

7 

Tu sei ! La diva faccia , 

Che fiamme e turbo spira', 
Te mostra il Dio del Golgota 
Te mostra il Dio dell’ ira ; 
Già f* odo : al sagrificio 
Pari vendetta avrò . 

Oh redentor ! non odesi 
La tromba ancor severa : 

Dall’ incruento calice 
Vóce mi grida : eh spera ! 
Dio deir amore , ah volgiti 
wAl figlio che sperò ! 
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/ 

IMS. 5 

• ' A MARIA. 

: ’f 

. \ 

Perchè dovunqne è duolo , 
Perchè dovunque è pianto , 
Basta il tuo nome solo 
La gioja a riportar ? 

Pudiche verginelle , 

Vegli 1 e leviti in canto , 
Del cor fra le procelle 
Te sogliono invocar . 

Come sul mar che freme 
Vento la nube fende , 

Che vorticosa il preme , 

E cheto il mar si fa , 
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Il tuo nome celeste 

Se in cor piagato scende , 
Fuga le cure infeste 
Dell’ egra umanità . 

Oh dolce quel conforto 

Che un priego a te ravviva ! 
Come il nocchier uel porto 
Stassi il fedel per te . 

E col soave riso 

Di chi toccò la riva , 
Sogguarda al santo Eliso , 

Al porlo della fè . 

» 

Sul pargolin che «spira 
La madre sconsolata 
L’ immago tua se mira 

• Accanto al tuo signor , 
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Arrestasi sul ciglio 
La lagrima gelata : 

A le pensando , al figlio , 
Sublima il suo dolor . 

E negl’ istanti estremi 
Della vital tempesta , 

Quando pur fia che tremi . 

L’ orgoglio del mortai , 

Lo sguardo moribondo , 

O Madre , in te si arresta, 
Quando dispare il mondo, 

E resta il bene o il mal . 

Sul furibondo flutto 

Bianco il nocchier te' invoca , 
Ed il mortai suo lutto 
Spoglia , e rinasce ai dì .• 
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Sullo spumoso lido 
•Te il fanciullin che giuoca , 
O nell 1 innocuo nido 
Se V angue discoprì . 

Te chiama il vecchiarello 
Se fermasi e sospira 
Sotto al vernai fardello 
Che al bosco rannodò. 

Te la fedel compagna 

Se in vóto ostel si aggira 7 
Che dalla ria campagna 
11 prode non tornò. 

p 

Al giel de 1 verni crudi 
La mesta vedovella 
Tra i figliuoletti ignudi 
Che van chiedendo pan , 
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Presso all’ aitar si asside, 

E teco sol favella , 

E tosto il ciel le arride , 
E non ha pianto invan . 

ft j ) * 

•w 

Tu nume degli afflitti , 

Tu schermo degli oppressi 
Astro pe’ derelitti 
Di vita nel cammin , 

Treman di te d’ averno 
I perfidi recessi , 

Te loda il ciel superno 
Degli astri sul confin . 

Fra le celesti squadre 

Stai più del sol raggiante, 
Air immortai ‘tuo padre 
Seconda in tua virtù . 



Se il guardo tuo si Tolge $ 

‘ Se appare il tuo sembiante, 
Fin le tartaree bolge 
Cangi in eliso tu . 



AL 


PARACLETO* 



Foco del Sole Eterno , 
Luce di luce e raggio 
Del triplice splendor 

A fabbricar l’ inferno , 
Bastò ritorti il mistico 
Lampo del divo ardor . 

Per te nel sacrosanto 

Petto del padre immensa 
Arse per noi pietà . 

Ed al tuo spiro accanto 
Vestiva il re de’ secoli 
Spoglie d 1 umanità ; 
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Tu colorasti il velo 

Al firmamento , e luce 
Desti al chiomato re 

E il principe dei cielo 
La sua corona fulgida 
Ti pose , o nume , ai piè . 

Per te nei reo letale 
Orto il celeste agnello 
Pensoso nel gran dì , 

Sentì d' esser mortale , 

Pregò , ma il duro calice 
Ei bevve , ed obbedì . 

Poi vincitor di morte 
Scese nei buio regno , 

E i giusti riscattò . 

Ruppe le inferne porte , 

E de’ perduti il principe 
Per sempre incatenò . 
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Qual fra le aduste arene 
Erba non spuma o fiore 
La terra a rabbellir , 

Astro divin del bene , 

* 4 * 

Se manca il tuo bel raggio, 

Va il core a inaridir . 

Per te su quei che piange 
Pietoso un cor si arresta , 
Divide il. suo dolor . 

Placato il duol che V auge , 

Ei grato a te rivolgesi , 

E piange , ma, di amor. 

All* ombra di tue ali 
La vedova smarrita 
Che al seduttor scampò , 

Illesa da quei strali , 

Conforta i sensi pavidi 
La casta che tremò. 
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Nei buio fu ten voli 

Che cinge il prigioniero . 
Colle ritorte al piè ; 

1/ assisti , lo consoli , 

E la sua voce ascoltasi 
Inno di grazie a te. 

La prole abbandonata , 

Già pel fallir d’ altrui 
Dannata a lagrimar , . 

Nudrita , consolata , 

Un padre dalle ceneri 
Si vede ridestar. 

i 

Se rotte le ritorte 

Vide lo schiavo antico 
Di liberiate il dì , 

E se campò da morte , 
Fiamma celeste , è raggio 
Che dal tuo sen partì, 
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Per te nel- verno crudo 
Rompe un balen del nume 
L’ ombre di povertà ; 

E T orfanello ignudo , 

La seminuda vergine 
Al gel non tremerà. 

Ma se s’ ascolti suono, 

Se fremito dell’ ira , 

Che la vendetta armò , 

Grida per te perdono , 

Ed al nimico avvinghiasi 
Quei che gli perdonò. 

Al trono tuo dallato 

* 

L angiol divampa , infiammasi 
Di amore il serafìn . 

. E canta sul gemmato 

Pletfro gli affetti estatico 
L’ardente cherubin . 
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Come al mugghiar fieli' onde 
Risponde la procella 
Sul trabalzato mar , 

Cogl’ inni lor confonde 
L' eletto coro i camici f 
L' eterno salmeggiar . 

O tu che Palme accendi , 
Fiamma immortai di vita, 
Amore , e carità , 

Ne' freddi cor deh scendi , 

E dalle immote ceneri 
Divampi la pietà. 

Col foco che divora , 

X petti de' possenti • 

Scalda tu dio , tu re . 

Chi nel servir s' accora , 

Fa che s' apprenda al principe 
E s' amino per te , 



)( »7 )( 

# * ' 

Il nembo reo che freme 
Pe’ vortici d' inferno * : 
Sperda la tua ?virtìi . 

Peregrinando insieme 

Regi e vassalli avvincaci * 
Come una volta fu . 

Spenga la tua pietade 
' La fiamma parricida , 

L” idra deir odio insau . 

Non tingansi le spade 

Di sangue , nò s 1 imbrattino 
Le battezzate man . 

Come nelT alto giro 
Impera ai globi il sole 
Possente in suo calor , 

Al caldo del tuo spiro 
Regga giustizia i popoli 
E le sorrida amor . * 
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V.* 

LA FEDE. 


Del dolor dell’ uom che langue 
Pascer puoi V eterno ciglio , 

Tu che tutto hai sparso il sangue, 
Per redimerlo , del figlio ? 

Ah che innanzi al sir rubello 
Stic trafitto il santo agnello, 

Di giustizia qual portento , 
Qual portento di pietà ! 

Mormorar di tua vendetta 

Chi potrà se il braccio stendi, 
E l 1 arcana tua saetta 
Per scoccarla al giusto accendi ? 
E chi reo nel cor si sente , 
Stupirà che all' innocente , 
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Mandi lagrime e tormento 
Che straziando il cor gli va ? 

Sopra i vanni della fede 
A te vola, in te si ferma , 

Ti ravvisa ed ama e crede 
Del mortai lei mente inferma . 
Della fé’ che a te l adduce 
Rischiarata dalla luce , 

Spoglia r alma il buio reo , 

Ed affisa il guardo in te . • 

Vede sdegno in te di padre , 

Che punisce , che consola ; 

Il garrito della madre 
Che mentisce la parola ; 1 
La pietà nel manto d’ ira , 
Che punendo ama e sospira ; 
A lì veggiam quel Dio che sei 
Alla luce della Fé’ . 
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I misteri del tuo regno » •: 

Cantò il vate regio antico : 
Quante volte nel tuo sdegno 
Risparmiasti il tuo nemico ! 
Ma quadretta avvelenate 
Sotto T auro di leniate 
Erari quelle ; e grande ei stette 
Un u tante , e poi non fu. 

Tu il guatasti ; e come solve 
Sole estivo il ghiaccio al verno, 
Tu il guatasti , ed ei fu polve 
Sparpagliata nell’ inferno. 

Fatta sosta sul cammino , 

Di lui chiese il peregrino : 

Era n fatte le vendette 
Della misera virtù. 

Se favelli il tuo mistero 

Che sconforta il senso imbelle, 
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Come ardiva T uomo altero 
Al cospetto delle stelle , 

E dell’ alma eterea lampa 
Che ne’ spazi eterni avvampa, 
Te miscredere , gran dio 
De’ prodigi , e deir amor ? 

Qual disegno, qual portento 1 
Fia conteso alla tua mano ? 
Non velasti il firmamento f 
.Non frenasti T oceano ? 

Dal cetaceo eh’ ei nutrica 
Fino al piè della formica , 
Non dirompe eterno un rio 
Di possanza e di splendor ? 

Se mistero a me disveli , 

Chino a terra il guardo mio : 
Di mister se non ti veli , 

Non sei grande , non sei Dio. 
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Tu gran Sol degli anni eterni , 
Ombre e luce in cielo alterni ; 
Se ti spiego , se t* intendo , 
Fatto è il verme al nume ugual. 

Quando schiuso fia T avello 
Ove regna il nulla , e tace , 
Schiara, o Fede, il mesto ostello, 
E al mio cenere sia pace. 

Sta la vita a te consorte 
Fin nei regni della morte , 

E sorride allor che manca 
Senza tremito il mortai. 
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¥ 1 .* 


LA SPERANZA 



I. 

pascesti fra le lagrime 
Col fallo , e colla morte , 
Quando ne chiuse V angiolo 
Dell’ Edene le porte , 

E sull’ arbor di vita 
Sentenza fu scolpita 
Da quei che ne bandì. 

Se ben le forme angeliche 
Di duol coprisse un velo , 
Videro i tristi ed esuli 
La figlia in te del cielo ; 

E ’l guidatore alato 
Gli arcani a te del fato , 
IT opre di Dio scoprì. 
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2 . 

E ti additò le ceneri 

Dell’ uomo , e la vendetta , 
E nel sangue del martire 
Estinta la saetta ; 

Mostrò le nostre pene 
La gloria e le catene , 
Tomba , immortalità. 

Poscia di cento secoli 
Precipitando i vanni , 

L 1 angiol piantò sul Golgota 
La croce degli affanni ; 

E disse : qui ti arresta , 
Che la tua sede è questa 
Fin cir ei non giungerà . 

3 . 

Tu lagrimavi , e ’l ciglio 
Vólto al signor severo : 
Padre ! sciamasti *, placati ! 
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Padre ! sciamasti ; io Spero 
Dalle volte stellate , 

Discese la pietate , 

E : Spera , replicò . 

Di tue pure ali il sibilo 
Al patriarca oppresso 
Mostrava nell’ esilio 
L’ asilo a lui promesso ; 
Assisa nel cor puro , 

I veli del futuro 

Tua voce a lui squarciò, s 

< 4 - ■ 

Tu sorridevi al vecchio 
Re de 1 dolori affianco , 
Quand’ ei lasso volgevasi 
Dal destro lato al manco , 
E il fimo oragli letto 
Del morso dell’ insetto 
Ai lento divorar . 


• • 
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Tu sulla vetta al SinaF, 

* Tu in riva del Giordano 
Al vate re fatidico 
Reg geyi tu la mano , . ! 
Nella romita stanza 
Il canto di speranza 
Quand 1 ei facea rombar *• 

' • .5. i. 

E di Siòn sul vertice 
- Chi ri’ allegrava i figli ? 

Le verginelle , i' pargoli - 
Lesser ne 1 tuoi consigli ; 
Sperar© i vegli lieti ; 

Le tombe de 1 profeti 
Chiudesti di tua man . 
Quando crollava il tempio i 
E pur de’ sauti il santo , 
Tu assisa presso , al cenere 
Desti di Giuda ? il pianto ; 
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Ma rammentasti il patto , . 

Ma I’ ora del riscatto 

* 

Non attendesti invan . 

v ’ , ’ • 

• 6 . 

C ' 

E venne • Il giusto il mistico 
Mallevadore agnello 
Die il sangue ostia pel crimine 
Del reprobo fratello f 
Promesso da ehi vidde , 
Cantato da Davidde , • 

? » /j 

Sperato da Israel . ' v 4 

Lui celebrava il cantico 
Della vetusta ebrea 
Aliar che il piè sull* arido 
Fondo eritreo stendea ; 

Speme d’ ogni alma pia 7 
Compianto da Isaia, 

Atteso da Daniel . 
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; 7 * • 

Ei desso, ed al Getsemani 
Accanto a te s’ assise 
Bella speranza , e pallido 
Di angoscia a te sorrise 9 
E colla diva voce 
Pegno ti diè la croce 
Deli 1 immortale amor a 

t . * 

Tu lo seguisti all 1 empio 
Varco della vendetta , 

Allo spergiuro preside f 
Dei monte sulla vetta ; 
Spirò del duol sul trono 9 
E socia del perdono 
Te volle il tuo signor . 

8 . 

E allorché irresistibile 

Nume ei reddiva in vita , 
Jucatenato Satana , 
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La morte sbigottita , 

E le celesti squadre 
Tutte volar fé’ il padre 
Co’ brandi intorno al re. 
E allor che sole fulgido 
Mosse al paterno ostello 
Te qui lasciò sua figlia 
Custode d' Israel lo , 

Te del suo spiro erede * 
E il velo della fede 
Sola commise a te . 

9 * 

Salve vital benefica 

Compagna del dolore , 
Espettatrice mistica , . 
Àltrice dell' amore ! 

Tu a noi del ciel favelli 
Custode degli avelli 
Stai T ossa a confortar. 

V 
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Salve! Tu vai sul* cenere 
Di battezzato frale 
Diva fenice a scuotere 
Pegno di vita F ale. 
Squilli la .fatai tromba , 
Spalanchisi la tomba , 
Sperar vogF io , sperar ! 
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VII.* 

LA REDENZIONE. 

• # 

. ^ jjg 

i. 

Ah,' se tu padre sei , 

Crude! fu il tuo consiglio , 
Fra crudi mostri e rei 
Abbandonar tuo figlio , 
Pascerti di sue lagrime , 
Dannarlo a eterno duo! ! 

t . / 

"Vedilo curvo e carco 
D** inconsolabil pena , 

Sotto al fatale incarco 

» 

Gemer di sua catena : 

Invano al ciel rivolgest 
De 1 suoi pensieri il voi . • v ' 
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/ 

Te Dio nel buio ei vede 
D' alto mistero eterno ; 
Proscritto , ànzi al suo piede 
Spalancasi P inferno ; 

Un futuro terribile : 

Trema : gli grida in sen . 
Morte il circonda e pianto 
Ne’ di fugaci , e mesti : 

Per dare al nulla il vanto 
Fra gli esseri il ponesti ! 

Più dell’ insetto è misero t 
Che striscia sul terren . 


3 . 

E poi che il ciel lo scaccia , 
Volge anco al ciel le spalle 1 
E cieco erra e si caccia 
Per lo dannato calle $ 
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Di falli T orbe insozzasi , 
Dispare la virtù . 

Discorre il sangue a rivi 
Per la fraterna guerra ; 

Gli oppressi , i fuggitivi 
Lascian la pania terra , 

E sullo spento popolo 
Si grida : egli già fu . 

4- 

Riede nella guaina 

Il ferro insanguinato : * 

L' uomo all’ aitar s' inchina 
LT altare è profanato ; 

Che T omaggio il sacrilego 
Già non rivolge a te . 
Creati ha i vaili numi 
Con le cruente mani , * 

Che i barbari costumi ? 

1 feri riti immani 
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Degni faran delT orrida 
Luce di quella fe’. 

5 . 

Ahi , nè pur cede ancora 
L’ error suo miserando ! 
La vittima s 1 infiora 
Presso all’ aitar nefando 
Già la bipenne affilasi , 
S’ immola il prigionier . 
E la deserta sposa 
Al servo pargoletto 
Porgendo lamentosa 
L’ inaridito petto , 

Alle feconde viscere 
Impreca in suo pensier . 

6 . 

% 

Lutto , dolore , e morte , 
Eterna una .vendetta : 
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Ecco dell’ uom la sorte ! 
Tanto dal nume aspetta ! 

Se il fea bersaglio al fulmine 
Perche perche il creò ? » 

Tal verbo audace ingrato 
Scoccava il labbro insano , 

E al ciel rivolse irato 
La minacciosa mano 
Mortai rubello ed empio 
Che il nume bestemmiò . 

7 * 

Ma presso al divo trono 
Sedeva la Pietate , 

E rispoDdea : perdono ! 

Ed eran disarmate 
Di giustizia le folgori, 

E il ciel suonò pietà. 

E tu , gran Dio , tu slesso 
Tu d’ espiar soffristi 
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Del peccator V eccesso , 
Cui già T Edenne apristi 
Parlasti , e Y Unigenito 
Gioì di tua bontà . 

8 . 

Vittima designata 

Se al gran riscatto accetta 
Col sangue suo placata 
Volle la tua vendetta ; 
Depose la sua gloria , 
Apparve peccator . 

Se T immortai tuo petto 
Era di duol capace , 
Svelato avria 1’ affetto 
La lagrima loquace. 

A tanto sagrifizio , 

Ed a si eccelso amor . 

9 - 

Ei venne ei nacque ei luce 
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Si fece ai tristi erranti ; 

Ei de’ perdati dace 
Volle asciugarne i pianti ; 
Ei di misericordia 
Fea balenare il dì . 

Ebbe una madre ; e al duolo 
La volle ognor compagna ; 
Bagnò di sangue il suolo , 
La croce , la montagna.} 
Compiuto l 1 olocausto , 

Ostia d' amor perì ! 



X 48 X 

: VOI.* 

IL SEPOLCRO 



Come* d’ un antro oscuro 
Va per le meste porte 
Smarrito viaggiator , 
Ed alla luce torna 
Pel calle dell’ orror, 

Incerta del futuro 

Pei varco della morte 
Rinasce al novo dì 
La vita che ritorna 
Al raggio onde partì. 
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Accanto all’ uom che spira 
Si asside la speranza 
Sui vanni della fé’ , 

E’1 moribondo ciglio , 

Gran Dio , s' alìlsa in te . 

Dio dell' amor deir ira f 

Che più a sperar ne avanza 
Se non la tua bontà ? 
Mallevadore il figlio 
Ne lìa di tua pietà . 

Nel òavo della tomba 
Morte superba accoglie 
Le salme che immolò. 

L' ipferno ne sorrise 
Quando le numerò . 

E della fatai tromba 
Sulle ferali soglie 
Spero lo squillo udir , 
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E tutte le conquise 
Vittime a Dio rapir. 

Ahi questa è polve , e quello 
È il verme che si pasce 
Gli avanzi del mortai! 
Scampato ai suoi tiranni 
Restagli il bene o il mal #, 

Sozzura d’ un avello 
Martire delle ambasce 
D 1 Èva il figliuol mancò. 

• Per lui mortali affanni 
Il Verbo sopportò? 

Per lui dei padre il trono 
Lasciò l 1 erede eterno 
E scelse di morir ? 

E dei dolori il monte 
Qual reprobo salir ? 
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Fargli di morte il dono 
Caparra dell’ inferno , 
Vendetta e nulla al par ! 
Scrivergli sulla fronte : 
Mi seppi vendicar ! 

Ah no ! qual filugello 
Che dalla spoglia impura 
Se dislacciando va , 

E di farfalla aurata 
IT ale dispiegherà , 

Pel sangue dell 1 Agnello 
Nella immortai ventura 
Spera l 1 umano cor : 

Sul Golgota vergata 
Sentenza fu di amor. 



-■ 



LA 



PROVVIDENZA.» 



& ode dal tempio villico * 

Il salve del mattino 
Mortale antico destasi , 

L • 

Medita il suo cammino. 

Nè pria lasciò la povera 
Coltre, che al ciel guatò, 

E te , padre degli uomini , 
Il capo venerabile 
Piegando, salutò. 

Te sì , che guardi vigile * , 

, Sul mesto nostro esiglio, 

E noi proscritti tenero 
Salvasti col tuo figlio. 
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Ei dice salve , e arrestasi 
Sui limitar cosi : 

D’ almo conforto un raggio 
Del vecchiarei nell’ anima 
Spunta con quel del dì. 

Ei tutto pace ; e piegasi 
Sotto la vanga antica ; r 
Ei tutto pace al limite 
Della boscaglia amica ; 

0 lì da presso all’ umile 
Tempio che muto sta , 
Librando i dì che furono, 

E gli anni irrevocabili 
Della sparita età. 

All’alma sua pacifica 
Sorride la campagna ; 

E al sasso ei dona un gemito 
Che chiude la compagna ; 
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Socia di duol di gaudio . . 
A chi sa bea’ amar ; 

Che sol sui casti talami 
Il nepente dell’ anima . » 
Sa amore distillar. 

Cade il sudor dell’ esule 

- w ? 

Del cielo , sulla terra ; . 

Ma pace in cor gli stanzia 
E non di alletti guerra. 

Ed ei talor soffermasi 

Tergendo il suo sudor , . ; 
E a te suo guardo volgesi 
E pe’ deserti eterei 
Chiede di te , signor . 

Volge il rnerigio , provvida 
Ora del suo riposo : . . 

li mero pane traggesi 
Dal pannicello ascoso. 
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Stetter gaudenti i spiriti 
Eterni ov’ ei sedè ; 

Sull’ arpe aurate un cantico, 
Inno di grazie sciolsero , 
Provvido nume , a te. 

Di tua bontà vivifica 

Vivo in quel cor sta il vanto. 
Se r augeilin ringrazia 
Te col merigio cauto , 

La tua mortale immagine 
Che il soffio tuo scolpì , 

Potria nel fondo all* anima , 
Men che P augello memore, 
Scordar chi la nudrì ? 

r f I 

.Ah non così del misero 
Servo di reo martoro , 

Che bee mortale assenzio 
Nella sua coppa d 1 oro. 
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Ch 1 apre all’ incanto magico 
Delia possanza il sen ; 

Ed ebbro di superbia 
Afferra il fatai calice 
Che serba il suo velen. 

\ s A 

Chiostra sbarrò di ghiaccio 
Il cor di selce forte : 

Il duol spregiò del povero 
Gli affanni della morte. 

E sotto al cencio lurido 
IN on vide il suo fratei; 
Fier dell’ aurata clamide , 
Della gemmata fimbria 
Che fecelo crudei . 

Tristo ! Il suo ciglio volgasi 
Alla stellata volta. 

Del pollo della rondine 
11 grido là si ascolta. 
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Manna 8i là distillasi 
Che pasce il vermicin , 

E lieve lieve recala 
Sulle fresch'’ ali roride 
L’ auretta del mattin. 

* 

Pur negli abissi inospiti , 

Del crudo mar ne) regno 
Appresta il re de’ secoli 
Al'pesciolhi sostegno. 

Per lui sua man degnavasi 

11 L* 

I> musco seminar , 

A • * 

E T erbetta ove debbesi 
* Presso ai coral ramifero 
L’ imene • celebrar. 

Ed obbliar ei Y orfano 
Potria del divo amore ? 

Ab no ! Dell’ uom commiselo 
Qual di fratello ai core. 
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Ed ei tradìa del tenero 
Signore la pietà. 

E gli fidò sua gloria l- . 

E gli rendea magnanimo 
Onor che il par non ha ! 

I ^ J , i » 4 

Tremi. Ei saprà ritogliere 
A cpiel feroce il figlio. - 
Fero di amor , fia vindice 
Deir immortai consiglio. , 
Àrido come polvere, 

Àrido sia quel cor; 

Fra le mendaci gioie 
li tosco fia che mescasi 

Mortale di dolor. 

« • ’ ' 1 

Ma la lingua del povero 
Rivolto al tuo soggiorno , 

Te benedica , o provvido , 
Che doni il pane e il giorno. 


. i 


.1 
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Il del la terra il laudi , 

Grato mortai , con te. , 

_ * * 7 • 

Santo pietoso tenero 

Padre immortai degli uomini 
Fia celebrato il re. 
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X.* 

LA RELIGIONE. 



G ià romba il nulla il mai 
Nel cor di gioia pieno , 

E la tempesta il seno 
Scote ove rise amor. 

Co'h verso in cupi lai 
È de’ diletti il canto , 

E all’ alba stola il manto 
Sottentra del dolor. 

Pensa alP estremo fato , 
Turbasi nel diletto , 

Prova un ignoto affetto 
Che f alma gli agghiacciò 
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Il grande il fortunato , 
Tutto cangiato in faccia, 
Come alla gran minaccia 
Già Baltassar ;tremò. 

% 

Al nappo del piacere 

Guata affannoso e stanco 
Noia si asside al fianco 
Di sua felicità. 

Pavido il suo pensiere 
Medita incerto oscuro 
Gli abissi dei futuro , 
Tomba ed eternità. 

t • 

Stanco dei primo onore , 
Stanco di gloria ei geme, 
Di piacer sazio freme, 

E maledice il dì. 
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Ovunque volga il core 
Sente P amara spina ; 
Il nulla s’ avvicina , 

L’ incanto disparì. 

Dell’ arpa e della piva 
-Al modulato suono 
Più non sorrise, e prono 
Si stette a meditar. 

Sulla fiorita riva 

Se apparve la beltate , 
Alle sue gioie usate 
Noi seppe ridonar . 

Il reo terror foriero 
Sente del fato estremo ; 
Servo dannato al remo 
Più misero non è. 
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Nè il pallido nocchiero 
In fra marosi assorto , 

Se disperò dei porto , 

Se disperò di se. 

Le solitarie piante , . 

Volse ai recessi muti , 

Gli sguardi irresoluti 
Mutando al cielo al suol. - 

Oh gioie d' un istante ! 

Sciamò pallidore fosco, i ? 

E si scagliò nel bosco . 

Muto de’ rai del sol. : v .. 

Sulla solcata fronte 

Ispido ergeasi,il crine, 

Le rigide sue' spine 

Gelido umor bagnò , • I 
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Se all’ eco udì del monte 
Lo squillo della sera , 

Se al suon della preghiera 
Al cimiter guatò. 

Giacque in ginocchio , e pianse 
Di speme e di terrore ; 

Sentì nel petto un core 
Quando si volse al ciel. 

E le catene infranse 
Del nulla sulle porte , 

E meditò la morte 
Senza l’usato gel. 

Gli rimembrava il patto 
Dei testamento eterno , 

L’ anima il ciel 1’ inferno 
* La colpa e la virtù. ~ 
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Sperò pel gran riscatto 
La eredità dei santo , 

E di letizia il pianto 
Sparso una volta. fu. , . 

O religion del cielo 

Figlia immortale eterna , 
Luce virtù superna 
Speranza amore e fe\ 

Tu sei che togli il velo 
Tu della umana sorte ; 
Lo scettro delia morte 
Si rompe innanzi a te. 

Per te col cielo irato 
Riede il mortale in pace 
11 lampo di tua face 
È scorta al peregrin. 



Torna il diseredato 

Figlio al divin retaggio ; 
Sul sasso meta al viaggio 
Tu gli coroni il crin. 
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XI.* 

Là GIUSTIZIA. 

* i 

X. 

Giorno dell 1 ira ! Ei scagliasi 
In vortice di foco: 

Un padiglion di tenebre 
Cui lambe un lampo fioco , 
Gli fan le nubi intorno : 
Del suo furor nel giorno 
Yien giudice il Signor. 
Scrollava i cieli il pallido 
Fulgor della sua faccia ; 

E la scagliata folgore 
Spiegò la sua minaccia ; 
De* cherubin sull 1 ali 
Air arco incocca i strali , 
Dispande il suo lerror . 

5 
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3 . 

Fremon conquisi attoniti 
# Alla sua voce i venti ; 
Confuse in suo deliquio 
La terra gli elementi ; 

E di giustizia al grido 
Abbandonava il lido 
Lo spaventato mar. 

Sol quei che nella polvere 
Sta pensatore insetto , 

L’ audace il miserabile f 
Ei non cangiò di affetto ; 

E innanzi al turbo in pace, 
Neir alma contumace 
Non seppe paventar . 

3 . 

Del dio di Abram di Moise 
Pur lesse nei pensieri : 
.Vide spaziar la polvere 


Digitized by Google 



X «9 X 

Sui brani degl' imperi ; 

Vide mine e guerra, 

E i grandi della terra 
Un cencio un pane ambir,, 
Sul limitar dei povero 
Chiedere i fortunati ; 

Con spade a tergo e lande 
Gli esuli lagrimati , 

1/ addio di estremo duolo 
Lasciato al patrio suolo, 
Languendo disparir. 

. 4 - ' . ' „■ 

Chi si nudrìa nell’ aula y 
Mancar d** inanizione : 

E macular la cenere i 
E clamidi e corone 
Ministra del dio forte ! 

Poi; pareggiar la morte . 
Miseri , illustri ? e re. 
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Che più ? nel suo mortifero 

Sdegno cui nulla è pari , 
Spezzar T Eterno a un rapido 

( Guardo i suoi stessi altari ; 
Pentito in suo consiglio , 
Ritorre agli empi il figlio f 
Far esule la Fe\ 

' • 5. 

» 

E tolerar sul limite 
Del* tabernacol sola 
Empia una Frine cintasi 
Di meretricia stola ; 

Di Jehova la magione 
I cantici a Ragione 
A salmeggiare udì. 

Sparsi i volumi e laceri 
Là del novello patto ; 
Bersaglio a pie 1 sacrileghi 
La croce del riscatto j 
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E del calice il grembo 
Al sibilo del nembo 
Di fango si coprì. 

6 . 

Fallo e poi pena ! il turbine 

Dal seminato vento 

Nasca , e vacilli e trepidi 

Nel cupo suo spavento 

L 1 oppresso peccatore : 

Desto del suo sopore , 

Invochi il nuovo Sol ; 

7 

Della misericordia 

Il giorno che gli avanza ; 
D’ espiatrice lagrima , 

Di salutar speranza ; 

E dalle ciglia ardenti 
Discorrano cocenti 
Le stille del suo duol. 
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Invendicalo crimine 
Innanzi a. te , signore f 
Qual fia se non espialo 
La speme ed il dolore ? 
Cor ove affetto spira , 
Cor che s' accende d 1 ira 
Tu sveli al mio pensier. 

Ami tu al pari e giudichi , 
Libri T amor io sdegno : 
Alma di fallo lurida 
Bandita è dal tuo regno ; 
E appiedi dei tuo trono 
Giustizia col Perdono 
Si mirano seder. 

S. 

Salve ! se tua giustizia 
Me di terror feriva , 

La fede delle lagrime 
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Speranza in me ravviva 
Di dolci affetti madre. 

Sei giudice sei padre , 
Figlio non servo io son. 
Non far che a temeraria 
Fidanza io m’ abbandoni ! 
Rammento che tu vindice 
Punisci , e poi perdoni ; 
Che della colpa il manto 
Se lavasi col pianto , 
Sicuro è il tuo perdon. 
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XII,* 

LI MISERICORDIA. 



Chi fra nuvole cT oro si avanza 
Coronata di raggi , splendente, 
Pari all’ alba che sorge in oriente, 
Pari all 1 astro del cheto mattia ? 

Sei tu , diva di dolce speranza, 
Astro fido di nostra procella ; 
Santa, augusta, il tuo popol Cappella 
Del sepolcro sul muto confin . 

Aura amica sul mare che freme, 
Di salvezza sei pegno e di vita. 
Come l 1 ombra di palme gradita 
Del deserto sul calle, sei tu. 
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Alla voce cristiana che geme , 
Tu T orecchio materno protendi , 
Salvatrice la destra distendi 
Al lamento di oppressa virtù . 

Tace il rombo ferale dell’ ira 
Al tuo fianco ove siede la pace, 

E del foco celeste la face 
JMou divampa del tristo baglior. 

Del pentito che dolce sospira, 
Tu la prece conforti all’ eterno, 
Ed invano fremente Y inferno. 
Tu gli togli la preda di un cor. 

Vegli tu sulle salme mortali 
In fra gl’ inni temprati col pianto, 
Tu sollevi alle nubi il pio canto 
Cui discioglie la speme, e la fe\ 
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Delle figlie del nume sull’ ali 
L 1 alme guidi alle piagge divine, 
Tu di palme coroni quel crine 
Ove lurido il fallo sedè. 

Di tua bocca V eterno sorriso 
De' beati 1’ asilo rabbella ; 

Se non splende la santa tua stella 
Anco al giusto s’ addice tremar. 

Se si cela il divino tuo viso , 
Morte e nulla signor delle cose , 
Le ruine del mondo dogliose 
Sperderanno del vacuo nel mar. 

Freni sola tu il braccio possente 
Già disteso sull 1 arco di Dio ; 

Tu soave qual mormora il rio 
Consigliera all' orecchio del re , 
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Mansueto lo rendi , paziente 
A gli accenti pietosi di pace . 

Tu spegnesti dell" ira la face , 

Sua vendetta si tacque per te. 

Oh nudrice dell'esule, oli madre 
Del colpevole erede del cielo , 

Tu il copristi del sacro tuo velo 
Che al convito de' giusti il menò. 

Chi del tristo fu schermo, chi padre? 
Dei ramingo chi guida all’ esiglio? 
Chi il proscritto cangiava nei figlio? 
Chi il perduto pel crine salvò? 

» 

Dei dì eterni tu santa sorella. 
Tu gemella pietosa del Verbo , 
De’ mortali il destino sì acerbo 
Temperasti col dolce di amor. 


« 
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Laude a te salvatrice fiammella, 
Che divampi nel petto immortale, 
Che ricopri pia sempre coll’ ale 
Noi progenie di eterno dolor . 
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XIII/ 

LA PACE DEL GIUSTO. 


Come d’ argento ha il rio, 

V onda già opaca e bruna , 
Se vi spandea la luna 
Il dolce suo splendor ; 


E 'l giorno che mono 
Come rallegra e abbella 
Belato d’ un 1 agnella 
Canzone d’ un pastor , 



i 


} 


I dì così del giusto 

Schiara di pace il raggio : 
Per lui di vita il viaggio 
Calle di fior si fa. 
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In sul sembiante augusto 
Pace si manifesta ; 

Della mondial tempesta 
Nube feral non v’ ha. 

La calma del mattino . 

Gode innocente il core ; 
Ride qual ride il fiore 
Che s’’ apre ai rai del dì. 

È pari alP augellino 

Che sulla quercia antica 

Affida alP aura amica 

\ r * 

li carme che il rapì . 

Come la lodoletta 

Spazia compagna al vento 
Donando il bel concento 
A quella che lasciò , ^ 
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Chiede de’ cieli in vetta 
Un giusto il santo vero 
Sull’ ali del pensiero 
Che l’alma gli beò. 

Colomba che conduce 
Esca alla prole amata , 
Nocchier eh’ ha già varcata 
La sponda col suo pie’ ; 

Ceco che riede a luce , 

Uom che campò al periglio, 
Madre che abbraccia il tìglio 
Lieta così non è. 

Invan del fallo a fianco 
Speri, o mortai, conforto. 
Nave che tende al porto 
Al vento crederà ? 
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All , il core oppresso e stanco 
De’ suoi diletti giace : 

L’ ambrosia della pace 
Chi se non Dio dara ! 
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XIV,* 

SANTA FILOMENA. 



Tento le sacre tenebre, 

E fioca mi rischiara 
Degli avelli la fiaccola 
Usa a vegliar la bara , 
E i trapassati addita , 
Simbolo della vita 
Che mai non mancherà. 


Queste son tombe. I secoli 
Non le velar di obblio. 
Fra quelle mute latebre 
Sta 1’ .Angiolo di Dio; 

E trionfai vi siede 
Sul trono suo la Fede , 
E T immortalità. 


i 
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Ossa quest’ antri albergano 
Ove non ride il giorno ; 

Un popolo di martiri 
Qui scelse il suo soggiorno ; 

11 drappel santo , il forte 7 
Che tenne a vii la morte 7 
Che cadde per la fe\ 

Qui per la palma eroica 
. U altra palestra Elèa , 

D' altra vittoria ai camici 
Il sacro stuol cadea : 

La moribonda voce 
Mancava, della croce 
* Benedicendo il Re. 

Il Sire del martirio , 

E dell’ ontosa pena , , 

Che schiavo apparve , ed umile 
Si cinse la catena ; 

Quella eh’ ai duri e felli 
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Suoi reprobi fratelli 
La morte rannodò. 

Per lui moriano , a rivoli 
Sangue versar per lui : 

Là sull’ auguste ceneri 
Grida una voce : io fui . 
Seguaci dell’ agnello 
Oflfironsi al coltello 
Che a folla gl’ immolò , 

E qui lo squillo aspettano 
Della finale tromba. 

E qui nell’ arca mistica 
Tu dormi pur , colomba , 
Tu giglio di convalle , 

Che aif ombra della valle, 
Al raggio di virtù, 

Nudrì celeste zefiro 
Per la stagione eterna , 

Tu eui non valse a vincere 
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Tutta la possa inferni ; 

Che de’ verd’ anni al mezzo 
Rompi del sangue a prezzo * 
1/ antica servitù. 

Tue son quest’ ossa : imporpora 
Il sangue ancor la zolla , 

DÌ sangue ancojr rosseggia 
De’ martiri 1’ ampolla ; 

Vinta T età nimica, 

Svela 1’ argilla antica 
Ai posteri il tuo onor. 

Di Filomena il tumulo 

* 

£ questo, e V urna, e V ossa. 
Sul sacro frale fulgida 
Mostri , gran Dio, tua possa. 
Chi ha che te pareggi ? 

Tu splendi , tu grandeggi 
In seno al nulla ancor. 
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Pari e lassù tua gloria, 

Su questa tomba il vanto. 
Donasti tu la vergine 
.Della tua Chiesa al pianto 
Sempre, Signor, sei quello ! 
Il cenere , V avello 
Di te favellerà. 

Ella per te delf umile 
Discende nel pensiero ; 

Di tua virtute al raggia 
Ha della morte impero : 
Sull’ ale di speranza 
Splende la sua possanza 7 
Sorride la pietà. 

Lei celebra col cantico 
La militante spora, 

Figlia del Re de 1 martiri # 
Benefica . pietosa. 

Lei -fa. le stelle 
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Qual guida d’ Israelle 
Sperando ognor seguì. 

Diva , di speme f ancora , 

• Gir hai sull 1 avel, te addita 
Air urna de’ prodigi , 

All 1 urna della vita 
S' in tessano ghirlande. 

Te adora il saggio il grande* 
Te r umil beuedì. 

Ara non v 1 è , non tempio 
Di santa prece muto 
Per te : tugurio e reggia 
T 1 offron di fé’ tributo. 
Cangia i superbi accenti 
L’ orgoglio de’ sapienti 
Innanzi al tuo splendor. 

Squarcia sul sacro tumulo 
La diva fede il velo , . 

E trionfale mostrasi 
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Come trionfa in cielo : 
La suddita natura 
Te serve , in te figura 
La possa del Signor. 

Innanzi all’ urna vedesi 
Scettrato Sire , e s 1 ode 
Il voto antico sciogliere 
Inno di santa lode , 

E della fortunata, 

La clamide gemmata 
Offrir devoto ai pie’ . 

Oh benedetta ! I secoli 
Di te favelleranno . 

Di religion tu vindice 
Sveli f inferno inganno 
li ver che non si mira 
Dai sacri avanzi spira , 
Vive immortai per te . 
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PARTE II. A 

LE TOMBE CRISTIANE 

— ==«M(^CC«cc=— - 

ALLE CENERI REGALI - 

q&issssia 

DI S AVOJ A 

Poli metro Elegiaco. 

Deh tacete. La bella la forte 
Sul fecondo suo letto riposa : 
Lieta madre , dolcissima sposa 
Dorme in pace su piume di amor. 
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Fra gli amplessi del regio consorte 
Alla luce fea velo dei ciglio , 

E la palma materna , del figlio 
Riposava sul tenero cor. 

Ma ov 1 è la rosa del celeste viso y 
E la regai beltà ? 

E sulla bocca il placido sorriso 
•Di angelica bontà? 

Immoto sta quel santo petto in cui 
Divampa ogni virtù : 

Sogno di amor , co’ dolci vanni tui 
Che noi riscuoti tu ? 

Ma scoppia un gemito 
Intorno a me; 

« * 

Gelida lagrima 

Sugli. occhi ha il re! 
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Come statua tacente sulla tomba , 

E com’estinto presso ad altro estinto, 
Frad disperalo pianto che rimbomba, 
Da inconsoiabil doglia il Sire è visito. 

Oli sventura ! ed oh sventura l 
Ove l 1 angiolo volò ? 

L’ ornamento di natura , 

La regina , oimè , spirò ? 

Presso alia coltre funebre > 
Chiara di luce eterna 
Già la beir alma il cantico 
Compagna ai giusti alterna ; 

E prona in atto pio, 

Offre olocausto a Dio 
La vita che mancò . 

Là nella immortai estasi 
Gli 1 ogni utnan gaudio avanza f 
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Presso alla donna eroica 
Sorrise la speranza ; 
Squarciato il vel la Fede, 
Pura di Cristo erede 
Cristina salutò . • 

Vieni , s’ udia dall’ etere 
In diva melodia : 

Deh vieni al mio retagio 
Oh grande oh giusta oh pia 
Udì Cristina , e i vanni^ 
Lunge da questi affanni 
Al cielo dispiegò . 

Ma sul volto cherubico 
Stilla d 1 amor discese , 

E con sua prece tenera 
Indugio al ciel richiese , 

E già maggior di morte , 

W O J 7 

Di madre , e di consorte 
I detti lavello. 
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Disse: oli sposo! (e compagno un sospiro 
Allo amplesso infuocato partì: ) 

Nella pace celeste già spiro , 

Del Signore già spunta a me il dì. 

Raccomando quel tenero pegno 
D* inviolato purissimo amor ; 

Io ti lascio r erede del regno , 

E meri riedo contenta al Signor. 

All or che della madre 
il figlio chiederà , 

Non pianger deh, ma parlagli 
Parole di pietà. 

Rendilo pari al padre 
Principe dell* amor : 

Digli che amico ai popoli 
Di re conservi il cor. 
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Quando al materno avello 
Il passo volgerà , 

E la pietosa lagrima 
Al marmo donerà , 

L’ oppresso , F orfanello 
Pria scenda a consolar , 

E di gioia il mio cenere 
Vedrassi palpitar . 

Fa cor , deh ti consola , 
Lungo F addio non è. 

M’ avrai nei divin talamo 
Eterna sposa , o re. 

Riedi canuto in stola 
Bianca di merti al ciel. 

Te il ben qui vuol , la gloria 
Di un popolo fedel. 
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Tacque; e il volto pudico compose 
Alla gioia di un dolce morir , 

E di neve si fecer le rose , 

E i coralli del labbro languir. 

Le voci estreme 
Della mori ente 
Sulle cherubiche 
Ali splendente 
Raccolse un angiolo 
Che ai ciel poggiò. 

E sulle palme 
Immacolate 
Al divo marbré 
Della bon tate 
Ostia purissima 
Le tributò. 
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O felice ! gli siedi tu accanto 
Sfolgorante di eterna corona. 
Qual tributo pretendi ? è di pianto 
Il tributo che il regno ti dona. 
Sarìa spenta ogni gloria con te , 
Ma ne resta il tuo figlio ed il re! 


Digitized by Google 



)( 99 X 

il funerale 


D I 



Croce santa , che sembianza 
Hai di pompa funerale , 

Tu che chiami la speranza 
Sulla polve del mortale , 
Che fra 1’ ombre della morte 
Del futuro nell’ orror , 
Trepidando di sua sorte 
Fra le lacrime si muor: 

Tu che siedi maestosa 
Sul confin dell’ infinito ? 
Sul confin di eternità , 

E col viso intenerito 
Hai d’ accanto la pietà • 
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Croce santa ! tu sei quejia 
Che sul petto al pellegrino 
Quasi guida d 1 una stella 
Lo reggevi nel cammino ? 
E compagna di sue pene 
Lo guidavi al sasso un dì 
Ove al santo agnel le vene 
Ferro barbaro ferì ? 

Che sui petto loricato 
De 1 terribili guerrieri 
Presso al muro di Siòn , 
Eri nume ai lor pensieri f 
Sola gioia e guiderdon? 

• • i 

i 

/ 

Quella sei ! già ne* decreti 
Deir Eterno designata f 
E sull’ arpe de’ profeti 
Coi sant 1 inni celebrata* 
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Delle gioje tu regina 
Della speme e della fé’ . . 
Sull’ avello di Cristina 
Avrai lagrime ai tuo pie’ ? 
Tu sol astro degli afflitti , 
Tu conforto de 1 credenti 
Là del nulla al limitar , 

In fra i funebri concenti 

• . i , t 

Mesta siedi sull’ aitar ? 

*- f 

» • 
t 

t « \ , . 

Oh beata ! ed oh gradita ! 

. Statti pur sul cener santo ; 
Staiti emblema della vita ; 
Ed accogli il nostro pianto. 
Noi piangiam, noi, non la pia 
Che fra i giusti sèn volo ; 
Sconsolati in nostra via 
La divina ne lasciò ! , 

* • .. * . 3 ' # • 
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Dalle spoglie incenerite 
Qual celeste filugello 
Gl 1 immortali vanni apri , 
Che del sangue deir agnello 
Colla porpora coprì. 

, 1 » 

•Di quel so ^ e di bontate 

Che s' avvolse in mortài vélo, 
Sulle tracce immacolate 
Raggio sfolgora del cielo. 

È crepuscolo di gloria 
Che le gesta ne schiari ; 

De" futuri alla memoria ; 
Fia 1 che splenda il suo bel dì. 
Quando il misero V oppresso 
Sovr' al ietto del dolore 
Sospirando mancherà , 

I prodigi di quel core 
Al superstite dirà. 
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(filando Peritai degli avelli 
Spunterà sul marmo sacro , 
Innaffiata d 5 orfanelli 
Fia dal tenero lavacro. 
Riederan le verginelle 
Della tomba sul con fin , 

E la védova con elle 
Colla ciocca del suo crin ; 

E commossa intenerita , 

Non terrà, già secco il ciglio, 
* E dirà con un sospir : 
Protettrice del mio figlio , 

Te qui riedo a benedir. 


Dolci carni , nenie meste , 

Beh tacete , il cor si frange ! 
Quai v’ ha noie più funeste 
Che di un popolo che piange ? 
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Oh sarcofago ! ed oli avello ! 
Vosco il cenere non sta. 

-Ah’ nel cor del meschinello 
Lo conserva la pietà. 

Più non aprasi quel tempio, 
Ella s’ abbia iu ogni core 
Sacro vale deir amor ; 
Fonerai qual v* 1 è maggiore 
Che di un popolo il dolor ? 
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t 

SCILA TOMBA 

DI 

FILIPPO FERRARI 



V 


* 

.(Questo fior col suo sorriso 
Ai futuri adombrerà 
L’ alma pace del tuo viso ; 
Col profumo , la bonlà. 

Povertà di dolce umore 
No mai vizzo noi farà. 

La fgntana aprì del core 
Immortale P amistà. 
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SUL SEPOLCRO 

BELf,’ ADORATA MADRE 


RACHELE GASÀLINI 



Jà questi marmi accanto , 
Madre , chè reco a te ? 
Ah se vi reco il pianto f 
Immenso il duol non è ! 


Fortuna a te sacrai, 

A te superbo onor. 
Qual ostia troverai 
Sull’ ara del mio cor ! 
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LUIGI R ET ROSI 



te la fama 
Tromba non ha : 

Ma ancor ti chiama 
Santa amistà . 

Grido che vale 
Di vano onor ? 

Vive immortale 
Voce del cor. 



/ 
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AL SEPOLCRO 
dell’ avo 

ANTONIO CASA LINI 



JJon 1‘ incenso delle tombe 
lo sacrava al cener santo . 

Di trentanni è questo il pianto , 
Che rasciiltto ancor non è . 

Se la eterna rimembranza , 

Se 1' amor prezzo di amore , 

Se il tributo del dolore 
Poco . ila , padre * per te ; 

Sull" aitar della speranza 
Ove r agno si disfare, 

T abbi r inno della pace 
Dalla bocca della Fe’ . 
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ALLA MEMORIA 

DI 

PAOLO GALLELLI 

(Quando fia modo , alii quando 
Al giusto tuo compianto ? 

Il desiderio , il pianto 
Per te si tacerà , 

Allor che prodigando 
I doni suoi natura , 

Un' alma cosi pura 
Dal eie! discenderà . 4 
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ALLA M E M O RSI A 

DELLO ZIO 

DONATO M.“ FORLEO 

i j 

(Questa è la lagrima , 
Mirala , è questa , 

Che al tuo passaggio 
Già si versò . 

t 

Dolce memoria 
Me la ridesta , 

E così calida 
Dal cor stillò. 

Pace al tuo cenere , 

Padre di amore , 

Su cui la gloria 
LT ale spiegò . 
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ALL’INSIGNE ARTEFICE 

MARINO CONTE 

GALATEO 


8» abbia tua patria almeno 
La spoglia incenerita: 

Chè questa fu di Archita 
La chiara patria ancor . 

Salve ! chè all 1 ombre in seno 
Portasti e ai muto regno , 
Il vanto dell’ ingegno , 

Il vanto d 1 un bel cor . 


FINE. 
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